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La lista patchwork ïn appoggio del governatore

UN COCCIO di centro di qua, un
pizzico di sinistra di là. È la lista
regionale 'patchwork', un sim-
patico accrocco di colori e tessu-
ti diversi: si chiama «Popolo to-
scano» e mette insieme gli ex
Idv dell'onda dipietrista, il Psi
di Riccardo Nencini, gli ex Udc

come Marco Carraresi, Ma per i
sostenitori del governatore En-
rico Rossi sarà l'unica alternati-
va al Pd. E chissà, magari pro-
prio nell'innesto delle diversità

potrebbe trarre la sua forza.
«Non siamo solo fatti di parole,
in questi anni abbiamo dimo-

strato di saper condurre batta-
glia e di ottenere risultati», ri-

vendica Marco Manneschi, ex
Idv di Arezzo. «Dalla riforma ur-
banistica al Piano del paesag-

gio fino alla legge sulla parteci-
pazione», aggiunge Manneschi
ricordando il lungo lavoro al

fianco dell'assessore Anna Mar-
son (entrata in quota Idv ap-
punto). Ma chi sono i volti del
'patchwork' «Popolo toscano»
che certo non si collocherà alla
sinistra del Pd?
Per il collegio di Firenze si fa il
nome della ex direttrice della
Biblioteca Nazionale Ida Fonta-
na. Qui però si candiderà anche
Carraresi, ormai fuori dell'Udc,
che porterà nella lista molti al-
tri candidati di «area cattolica e
di centro»: a Lucca ci saranno
Gaetano Ceccarelli, ex vice sin-

daco di Capannori, ed Emanue-

le Poggi, ex sindaco di Borgo a
Mozzano, a Pistoia si parla di Fe-
derico Gorbi, attuale segreta-
rio provinciale Udc, a Grosseto
Emanuel Cerciello, assessore
della giunta Bonifazi mentre a
Prato Enrico Mencattini, ex se-
gretario Udc.
Mentre gli ex Idv rispondono
con lo stesso Manneschi nel col-
legio di Arezzo. Ma si fa anche il
nome di Annalisa Fiore, ex as-
sessore a Empoli e direttrice
della Madonnina del Grappa. I
socialisti schierano invece a Pi-

sa Carlo Sorrente, segretario
del partito: «Questa lista è
un'esperimento nazionale per-
ché liste del genere saranno
presenti anche nelle Marche e

in Umbria», dice il viceministro
alle infrastrutturee e segreta-
rio Psi Nencini, Che per questo
si aspetta anche un esponente
socialista nella futura giunta
del Rossi-bis: «In Toscana non
ho mai visto giunte monocolo-
re», sostiene.
Ma perché un elettore toscano
dovrebbe votare «Popolo tosca-
no» anziché Pd? «Perché l'espe-
rienza di questi anni ci dice che
noi rappresentiamo un aiuto a
fare scelte più coraggiose sul
terreno del governo», sostiene
Manneschi. Tanto più che «la
nuova legislatura- aggiunge - ri-
chiede di alzare l'asticella».

QRIPRODUZIONE RISE-TA

DIRETTRICE
Nel collegio di
Firenze, per Popolo
Toscano, potrebbe
candidarsi Ida
Fontana
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